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Gundam Italian Club 
 
Il Gundam Italian Club nasce per radunare sotto un’unica bandiera ufficiale i fan italiani, ponendosi 
come punto di incontro per tutti coloro che vogliono condividere idee, gusti e passioni all'insegna 
del Mobile Suit bianco.  
Il Club è stato fondato nel 2007 come Associazione culturale senza fini di lucro ed è frutto del lavoro 
comune delle principali comunità di fan già esistenti sul web. E', dunque, il risultato delle diverse 
esperienze che centinaia di appassionati hanno vissuto nell'ultimo quarto di secolo.  
Il GIC si propone di approfondire e promuovere il fenomeno culturale generato dall’anime “Mobile 
Suit Gundam” del 1979 e dalle successive produzioni legate al marchio “Gundam” oltre che quello 
della fantascienza in generale.  
Per i soci, pubblica una fanzine, traduce materiale vario e organizza incontri, primo fra tutti la 
convention nazionale Side-Con. Tra le sue attività, il Club gestisce oltre a gestire un sito web 
(www.gundamitalian.club/), ed è presente su tutti i principali social network (Facebook, Twitter, 
Youtube ecc.).  
Il GIC tra le sue attività annovera anche la partecipazione a fiere e organizzazione di eventi, per 
mettersi in contatto con altri appassionati e per farli incontrare anche a livello locale. Negli ultimi 
anni ha partecipato a numerosi eventi e fiere (Reunion, Romics, Lucca Comics& Games). Dal 2007 il 
GIC è tra gli sponsor del contest di modellismo di Lucca Comics & Games.  
Nell’ottobre del 2008 è stato a Play Modena per la presentazione della propria traduzione del GCC 
(gioco di carte collezionabili) Gundam War. Dal novembre dello stesso anno ha partecipato, in 
qualità di organizzatore, alla Reunion.  
In occasione dei 30 anni di Gundam, il GIC ha collaborato con Raitrade e con Dynit per l’edizione 
2009 di Cartoons On The Bay dove Yoshiyuki Tomino (il papà di Gundam) ha ricevuto un premio alla 
carriera. Per l’occasione, l’annuale convention del club (la Side-Con) è stata ospitata all’interno di 
Cartoons On The Bay.  
Sempre per il trentennale a Lucca Comics & Games abbiamo tenuto una conferenza sul fenomeno 
Gundam nella prestigiosa sede dell’ex Palazzo del Real Collegio.  
Dal 2010 il GIC collabora anche con GP Publishing curando le revisioni delle traduzioni dei manga di 
Gundam. Dal 2011 curiamo la rubrica dedicata ai Gunpla (i modellini di Gundam) sulla rivista 
ufficiale di Cosmic Group, il distributore italiano di Bandai. Sempre dallo stesso anno collaboriamo 
con Dynit, con una consulenza sulle enciclopedie allegate ai DVD/Blu Ray di Gundam e con dei 
contributi per il sito ufficiale di Gundam Unicorn.  
Nel 2013, torniamo nuovamente a Lucca per tenere la conferenza The Gunpla History per 
descrivere e ripercorrere insieme oltre 30 anni di sviluppo tecnologico dietro ai kit di montaggio di 
questo franchise.  
A Marzo del 2014 allestiamo la mostra “Gundam: 35 anni di Era Spaziale” presso il Museo della 
Fantascienza di Torino.  
Alla fine del 2014 abbiamo curato per Dynit adattamento e revisione delle due enciclopedie legate 
ai Blu Ray della serre classica.  
Nel 2015, sempre per Dynit supervisioniamo “in toto” (dialoghi, doppiaggio ed enciclopedia 
allegata all’home video) di Gundam The Origin .  
Nel 2016 iniziamo a supervisionare i testi dei manga di Gundam Thunderbolt e Gundam 0083 
Rebellion per Star Comics e collaboriamo con RCS e la gazzetta dello Sport per l’uscita in edicola 
della serie classica Mobile Suit Gundam. Sempre nel 2016, prendono vita i Gunpla Italian Contest, 
una serie di concorsi di modellismo tematici organizzati dal Gundam Italian Club in collaborazione 
con Star Comics, Dynit e Cosmic Group. 
A inizio 2017 per Dynit ci occupiamo dell’adattamento del film Gundam Thunderbolt December Sky  
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Anime 

L’UC 0093 segna con il lungometraggio 
cinematografico “Mobile Suit Gundam: Char’s 
Counterattack” il destino di Char Aznable ed 
Amuro Rey. Sunrise ci fa sapere, dall’homepage 
del sito ufficiale di Gundam Narrative, che ha 
preso questo come nuovo punto di svolta da cui 
partire col suo nuovo ambizioso progetto: “UC 
NexT 0100 – Gundam History of universal 
Century for 100 Years” con l’intento di coprire il 
buco temporale che separa CCA da Mobile Suit 
Gundam F91 (UC 0123) e Mobile Suit Victory 
Gundam (UC 0153) con fumetti, romanzi, 
videogames ed animazione. In quest’ultimo 
ambito, le prime due opere che proseguono 
direttamente da CCA sono Mobile Suit Gundam 
Unicorn (UC 0096) e Mobile Suit Gundam 
Narrative (UC 0097). 
 
Gundam Narrative, uscito in 90 sale 
cinematografiche giapponesi il 30 novembre 

2018 è l’apripista dell’UC NexT 0100 che 
entrerà nel vivo nel 2019, in occasione del 
40mo anniversario di Gundam. 
UC 0097, lo “scrigno di Laplace” è stato aperto 
ormai da un anno, rivelando l’esistenza della 
“Carta dell’UC” e dei diritti dei newtype, 
tuttavia la struttura del mondo non è cambiata 
in modo significativo. 
 
ll conflitto in seguito chiamato "incidente di 
Laplace" sembrava essere finito con il crollo 
dell'esercito dei resti di Neo Zeon, le 
"Maniche". Nella battaglia finale, due mobile 
suit equipaggiati di psycho-frame mostrano un 
potere che supera la conoscenza 
umana. L'unicorno bianco ed il leone nero, la 
loro minaccia viene infine sigillata e celata agli 
occhi dell’umanità, ed avrebbero dovuto essere 
dimenticati… Tuttavia, l’ RX-0 Unicorn Gundam 
Unit 3, di cui si era persa ogni traccia due anni 

Gundam Narrative 
L’ambizioso progetto di Sunrise di andare “oltre” Il 

Contrattacco di Char 
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prima, ha iniziato a mostrarsi di nuovo nella 
sfera terrestre. La fenice dorata... Il suo nome è 
Phenex. 
Dopo CCA, i vari tentativi di Sunrise di 
continuare l’epopea di Gundam nel futuro 
dell’UC avevano ricevuto scarsa accoglienza: 
film come Gundam F91 o serie come Victory 
Gundam erano talmente lontane 
temporalmente dalla continuity classica dell’UC 
da non riuscire ad appassionare i vecchi fans, e 
non avevano neppure una forza loro tale da 
creare dei nuovi fans giovani. 
Finche’ un giorno… 
Dopo anni in cui lo sviluppo della trama di 
Gundam era rimasto saldamente in mano a 
papà Yoshiyuki Tomino, avviene un cambio di 
testimone: sulla rivista mensile “ufficiale” 
Gundam Ace edita da Kadokawashoten, a cui 
collabora Tomino stesso, compare la novel di 
Gundam Unicorn, da cui verrà tratta una serie 
animata di OAV, nonche’ un manga, che 
riscuoterà un successo tale da venire poi 
suddivisa, con piccole aggiunte, in episodi da 
riproporre in TV (sorte che, Sunrise ha 
comunicato in novembre, tocchera’ alla serie di 
OAV di Gundam The Origin nell’ambito dei 
progetti per il festeggiamento del 40mo 
anniversario di Gundam nel 2019). 
L’autore a cui viene passato il testimone è 
Harutoshi Fukui, lui stesso grande fan 
dell’universo classico dell’UC di Gundam, che 
decide di ambientare Gundam Unicorn nell’UC 
0096, solo 3 anni dopo la scomparsa di Char e 
Amuro, creando una storia che ha la freschezza 
della novità, con un giovane nuovo eroe, il 
potente newtype Banagher Links, pilota 
dell’unità Unicorn 1 che però intreccerà le sue 
avventure con quelle di personaggi già noti ed 
amati dai vecchi fans: la coprotagonista 
femminile è infatti Mineva Lao Zabi che porta 
con se’ il fardello della sua pesante eredità, ma 
ritroviamo anche l’onnipresente Bright Noah 
(personaggio che, diciamocelo, ormai ci fa un 
po’ sentire a casa nell’universo di Gundam), il 
drammatico personaggio di Marida Cruz, clone 
di Elpeo Ple dal bistrattato Gundam ZZ, ed 
infine Full Frontal, il cyber newtype creato 
artificialmente dai reduci di Neo Zeon per 
essere “la seconda venuta di Char”. 
 
Insomma abbiamo una storia nuova, 

cronologicamente vicina agli eroi che abbiamo 
amato, la classica lotta Federazione Terrestre 
contro Zeon, un nuovo potentissimo prototipo 
di Gundam, anzi due… anzi tre! 
Dopo l’enorme successo di Gundam Unicorn a 
livello mondiale, Sunrise deve aver capito dove 
si trovava la sua nuova gallina dalle uova d’oro 
nella cronologia UC… e guarda un po’, non era 
una gallina ma una fenice d’oro! 
 
 
Fukui rivela in un’intervista apparsa sul Gundam 
Ace di agosto 2017 in concomitanza con l’uscita 
del primo capitolo del manga da lui scritto di 
Moon Gundam (character design: Takayuki 
Kosai, mechanical design: Ippei Gyoubu) che la 
storia di Moon Gundam era quella che lui aveva 
originariamente ideato per Unicorn, ma che poi, 
per esigenze di produzione, era stata modificata 
fino ad arrivare al romanzo di Gundam Unicorn. 
 
Moon Gundam è ambientato nell’UC 0092, 
poco prima degli eventi di CCA, ed in esso 
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Anime 

 

l’autore inserisce i peronaggi di Amuro, Char e 
Mineva. Il giovane protagonista Yuta che vive 
sulla colonia di Moon Moon (di cui si narra in 
Gundam ZZ), isolata dal resto del mondo 
“reale” vivendo in modo primitivo e rifuggendo 
la tecnologia vista come fonte di tutti i mali 
dell’umanità, si ritrova suo malgrado coinvolto 
nella guerra in atto nel mondo “di fuori” e, 
rivela Fukui, attraverso gli occhi del ragazzo il 
lettore che affronta l’universo dell’UC per la 
prima volta scoprirà il mondo di Gundam e 
potrà comprenderlo pur non avendo visto le 
serie precedenti. 
 
Le Forze della Federazione Terrestre hanno 
scoperto che Char Aznable, scomparso dopo il 
Conflitto di Gryps, stava progettando una rivolta 
armata contro la Federazione e dispiegano 
forze di ricerca su vari Sides. Durante un 
pattugliamento, il plotone di Amuro Ray di 
Londo Bell si scontra con i resti dei Titans 
impegnandosi in una battaglia contro un MS di 
tipo Gundam equipaggiato con un nuovo 
armamento Psycommu che viene abbattuto dal 
MS di Amuro, e la sua testa e l'armamento 
Psycommu (Psycho Plates) cadono sulla colonia 
di Moon Moon. Allo stesso tempo, la nave 
Atlante 3 di Neo Zeon, camuffata da nave da 
carico, combatte vicino a Moon Moon contro 
l'incrociatore Ra Gills di Londo Bell. La testa del 
Gundam dotata di Psycho Plates viene 
recuperata al di fuori della colonia e collegata 
all'AMS-123X Varguil, creando il prototipo del 
futuro MSN-04 Sazabi, a bordo della nave di 
Neo Zeon, il Moon Gundam. 
Con quest’opera che è un vero e proprio 
prequel a CCA, si rafforzano le fondamenta del 
progetto NexT 0110 che proprio da CCA vuole 
ripartire con grande slancio. 
Nelle intenzioni di Fukui c’è la volontà forte, da 
grande fan dell’UC, di creare storie che attirino 
fans vecchi e nuovi alla cronologia classica. 
Dopo esserci riuscito egregiamente con 
Unicorn, ed in patria anche col manga di Moon 
Gundam, di cui sono usciti i primi tankobon 
proprio pochi giorni prima dell’uscita 
cinematografica di Gundam Narrative, ci riprova 
con quest’ultima opera. 
Percio’, dopo aver annunciato la perfect edition 
in Blu-Ray box di Gundam Unicorn per febbraio 
2019, ovviamente con annesso gunpla a tiratura 

limitata, ecco che a pochi giorni dall’inizio della 
programmazione cinematografica dell’ultimo 
OAV di Gundam The Origin, viene annunciato il 
progetto NexT 0100 nonché l’uscita nel 
novembre 2018 del lungometraggio di Gundam 
Narrative basato su una novel di Harutoshi 
Fukui. 
Sebbene la novel ufficiale di Narrative sia uscita 
per la vendita solo una settimana prima 
dell’inizio della proiezione del film nelle sale, la 
storia era già stata affrontata 
precedentemente: la novel “Mobile Suit 
Gundam Unicorn – Phoenix Hunting –“ di 
Harutoshi Fukui era stata pubblicata all’interno 
dell’elegante cofanetto Great Works Box III 
Episode 7 pubblicato il 29 giugno del 2015. 
 
La trama in breve: UC 0096, poco prima della 
battaglia finale tra la Nahel Argama e Neo Zeon, 
un certo squadrone della Federazione viene 
inviato in missione segreta. Il loro obiettivo: la 
cattura dell'Unicorn Gundam Unit 3 "Phenex" 
scomparso in un incidente anomalo sei mesi 
prima. L'operazione ha il nome in codice 
"Phoenix Hunting". Due dei suoi protagonisti 
sono gli stessi del film di Gundam Narrative: 
 
Jona Basta, un giovane pilota di uno Stark Jegan 
assegnato all'unità Shezar dell'incrociatore delle 
Forze della Federazione Terrestre “Damascus” 
che viene trasferito alla task force "Phenex 
Hunt" su richiesta dell'Intelligence Bureau. 
Avendo perso i suoi genitori nel colony drop 
sull’Australia causato dalle forze di Zeon 
durante la Guerra di un Anno, è cresciuto in un 
orfanotrofio fin dalla giovane età. 
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